CIRCOLARE N°24/2008
Circolare 24/2008
Azione di regresso INAIL - possibile anche in assenza di reato e per patteggiamento del datore di lavoro
La Cassazione, nel prendere in esame se l'azione civile di regresso dell’Inail, sottoposta al termine triennale previsto dal quinto comma dell'art. 112 cit., deve ritenersi un termine di prescrizione invece che di decadenza, ha affrontato altre due questioni importanti per la garanzia RCO prestata dall’assicuratore:

1) l'azione di regresso dell'Inail è connessa all'astratta previsione quale reato del fatto causativo dell'infortunio e non dall’accertamento dell'illecito penale: l'Inail quindi, non legittimato a costituirsi parte civile, può agire in regresso ex art. 11 cit., anche nel caso in cui in sede penale il datore di lavoro sia stato assolto;

2) la sentenza di "patteggiamento", che non determina positivo accertamento della responsabilità penale, non è preclusiva dell'accertamento della responsabilità civile; quindi, anche in questo caso l’Inail può agire nei confronti del datore di lavoro.

Allegato:

· Sentenza Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 3 ottobre 2007, n. 20736
Suggerimenti Morgan & Morgan:

Questa sentenza ci invita a verificare le coperture assicurative RCO aziendali ed a contemplare questa fattispecie come nuovo rischio.

